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ART. 1 - PREMESSA 

Le relazioni sindacali sono improntate al 

preciso rispetto dei diversi ruoli e re-

sponsabilità del Dirigente Scolastico e 

delle RSU e perseguono l’obiettivo di 

incrementare la qualità del servizio sco-

lastico, sostenendo i processi innovatori 

in atto anche mediante la valorizzazione 

delle professionalità coinvolte, contem-

perando l’interesse dei dipendenti al 

miglioramento delle condizioni di lavo-

ro e alla crescita professionale con 

l’esigenza di incrementare l’efficacia e 

l’efficienza dei servizi prestati alla col-

lettività. La correttezza e la trasparenza 

dei comportamenti sono condizione es-

senziale per il buon esito delle relazioni 

sindacali, costituendo ciò impegno reci-

proco delle parti contraenti. 
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Parte prima 

L’anno 2010,  il giorno 30, del mese di 

novembre , presso la Scuola Secondaria 

di Primo Grado “V.Selvaggi”. San Mar-

co Argentano, in sede di contrattazione 

integrativa  a livello di istituzione scola-

stica si è riunita la delegazione trattante 

costituita per la   parte pubblica dal Diri-

gente Scolastico  Antonietta Converso e 

per la parte sindacale dalla  RSU : (CISL) 

Talarico Gabriele e Cozzolino Palmiro,, 

il signor Franco.Formoso (CISAL)- e i 

rappresentanti territoriali delle Orga-

nizzazioni Sindacali di categoria firma-

tarie del CCNL vigente per la discussio-

ne delle seguenti materie oggetto di 

Contrattazione integrativa  a livello di 

istituzione scolastica per come di segui-

to indicato:  

 
-Informazione preventiva: 
-Formazione delle classi e determina-

zione degli organici della scuola 

-Criteri per la fruizione dei permessi per 

l’aggiornamento e piano annuale delle 

attività  

 

Contrattazione integrativa 

Modalità di utilizzazione del personale 

docente in rapporto al POF e al piano 

delle attività e modalità di utilizzazione 

del personale ATA in relazione al relati-

vo piano delle attività;  

Criteri riguardanti le assegnazioni del 

personale docente e ATA e sedi e rientri 

pomeridiani; 
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Criteri e modalità di applicazione dei 

diritti sindacali e dei contingenti di per-

sonale previsti dalla legge 146/90 e 

83/2000; 

Attuazione della normativa in materia 

di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

Criteri e modalità relativi 

all’organizzazione del lavoro e 

all’articolazione dell’orario del persona-

le docente e ATA e criteri concernenti il 

medesimo personale da utilizzare nelle 

attività retribuite con il Fondo d’istituto  

L’informazione successiva sulle materie 

presenti del CCNL avverrà nella secon-

da parte dell’anno scolastico. 

 

    

ART. 1 – CAMPO  DI APPLICAZIONE 
Le norme contenute nel presente con-

tratto si applicano a tutto il personale in 

servizio nell’istituzione scolastica, sia 

con  contratto a  tempo indeterminato 

che  determinato. 

 

ART. 2 – DECORRENZA E DURATA 
Il presente Contratto decorre alla data 

della sottoscrizione ed ha la durata di 

un anno, Può essere sottoposto a verifi-

che e modifiche, nel corso della sua va-

lidità, si richiesta di uno dei soggetti 

firmatari o per modifica legislativa. 

 

 

Art. 3- Interpretazione autentica – 

1. Qualora sorgano controversie 

sull’interpretazione del seguente 

contratto, le parti si incontrano 

entro dieci giorni dalla richiesta 

di cui al comma seguente , per 

definire consensualmente il signi-

ficato della clausola controversa. 

2. Al fine di iniziare la procedura di 

interpretazione autentica, la parte 

interessata inoltra  richiesta scrit-

ta all’altra parte, con l’indicazione 

della materia  e degli elementi 

che rendono necessaria 

l’interpretazione; la procedura si 

deve concludere entro trenta 

giorni.   

3. Nel caso si raggiunga un accordo, 

questo  sostituisce la clausola 

controversa sin dall’inizio della 

vigenza contrattuale. 

 

Art. 4. Validità delle decisioni  
 

Le intese  raggiunte si ritengono va-

lide qualora vengano sottoscritte dal 

Dirigente Scolastico e dalla maggio-

ranza dei componenti della RSU. Di 

ogni seduta sarà redatto apposito 

verbale contestuale, in forma sche-

matica e sintetica, sottoscritto dai 

presenti aventi titolo. 

 

Art.4 Bis.Conciliazione  

 

In caso di controversia su una delle 

materie di cui all’art, 6 del CCNL 
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2006/2009 ciascuno dei soggetti sin-

dacali intervenuti in sede d’esame, 

può richiedere la procedura di conci-

liazione prevista dal CCNL vigente. 

 

Art.5. Programmazione degli incon-
tri 
 
Gli incontri sono convocati per iscrit-

to, dal Dirigente Scolastico, anche su 

richiesta delle RSU, almeno 5 giorni 

prima della data stabilita. 

Il Dirigente Scolastico fornisce la re-

lativa documentazione informativa 

almeno 48 ore prima dell’incontro. 

Agli incontri di informazione o di 

trattativa può partecipare il Direttore 

SGA senza alcun diritto di voto. 

Analogamente la RSU potrà essere 

assistita durante la contrattazione e/o 

confronto sindacale da personale e-

sperto dei problemi oggetto 

dell’incontro senza alcun diritto di 

voto. 

Alla contrattazione partecipano le 

RSU e le OO:SS: di comparto firma-

tarie di contratto, rappresentate e-

sclusivamente dai dirigenti accredi-

tati delle OO.SS. e le decisioni sono 

assunte a maggioranza dei compo-

nenti delle RSU elette. 

Hanno eventualmente diritto ad e-

sprimere un solo voto , anche se pre-

senti in delegazione formata da più 

componenti, i dirigenti accreditati 

dalle OO.SS. firmatarie del CCNL. 

Non è ammesso il voto per delega. 

La riunione è aperta a tutti i lavora-

tori della scuola ed  è valida se è pre-

sente la maggioranza dei componen-

ti. 

Gli incontri possono concludersi con 

un accordo/intesa oppure con un di-

saccordo. In caso di disaccordo, nel 

relativo verbale devono essere ripor-

tate le diverse posizioni. 

Il sistema delle relazioni sindacali è 

improntato alla correttezza dei com-

portamenti, alla collaborazione  e al-

la trasparenza (art.6 del CCNL vi-

gente). 

Al termine degli incontri sarà redatto 

apposito verbale. 

Degli accordi raggiunti sarà data in-

formazione a tutto il personale tra-

mite affissione alle bacheche sindaca-

li della sede centrale e  all’albo della 

istituzione scolastica. 

Tra il Dirigente Scolastico e la RSU 

viene concordato il seguente calen-

dario di massima per le materie di 

cui all’art, 6 del CCNL 2006/2009, 

comma 2: 

Informazione preventiva: 

-Criteri per la fruizione dei permessi 

per l’aggiornamento e piano annuale 

delle attività (settembre) 

-Proposta di formazione delle classi e 

di determinazione degli organici del-

la scuola (successivamente-

all’acquisizione dei dati relativi alle 

iscrizioni per l’anno scolastico suc-

cessivo) 

-Criteri di attuazione dei progetti na-

zionali, europei e territoriali (durante 

l’anno scolastico) 

Contrattazione integrativa 
-Modalità di utilizzazione del perso-

nale docente  in rapporto al POF e al 

piano delle attività e modalità di uti-

lizzazione del personale ATA in re-
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lazione al relativo piano delle attività 

(mesi settembre/ottobre) 

-Criteri riguardanti le assegnazioni 

del personale docente e ATA alle se-

di e rientri pomeridiani  

-Criteri e modalità di applicazione 

dei diritti sindacali e dei contingenti 

di personale previsti dalla legge 

146/90 e 83/2000 (mese di settembre) 

-Attuazione della normativa in mate-

ria di sicurezza nei luoghi di lavoro  

-Criteri per la ripartizione del Fondo 

di istituto al personale docente e 

ATA . 

-Criteri e modalità relativi 

all’organizzazione del lavoro e 

all’articolazione dell’orario del per-

sonale docente e ATA e criteri con-

cernenti il medesimo personale da 

utilizzare nelle attività retribuite con 

il Fondo d’Istituto  

L’informazione successiva sulle ma-

terie presenti nel CCNL avverrà nel-

la seconda parte dell’anno scolastico.  

 

____________________ 
Articolo 6. Attività sindacale 

1. La RSU e i rappresentanti delle 

OO.SS. hanno a disposizione un 

proprio albo sindacale con appo-

sita bacheca nell’istituzione scola-

stica; inoltre possono fruire 

dell’uso del telefono, del fax, del 

fotocopiatore e di un computer 

per la gestione della posta elet-

tronica esclusivamente per attivi-

tà sindacale  e non per fini perso-

nali. Ogni documento affisso 

all’Albo va siglato da chi lo affig-

ge, che se ne assume così la re-

sponsabilità legale. 

2. L’affissione del materiale e 

l’aggiornamento della bacheca 

dedicata alle rappresentanze in-

terne saranno curate dalla RSU. 

3. Il materiale inviato per 

l’affissione dalle OO.SS., tramite 

posta, fax o via telematica, sarà 

affisso all’Albo sindacale a cura 

dell’Amministrazione. 

4. Ad ogni O.S. che ne faccia richie-

sta sarà, altresì, data la possibilità 

di far giungere materiale al pro-

prio delegato tramite fax o posta 

elettronica. 

 

 Articolo 7. Assemblee sindacali  

- I componenti della RSU possono indire 

per la propria istituzione scolastica as-

semblee durante l’orario di lavoro e fuo-

ri orario di lavoro diurno di durata mas-

sima di due ore, che riguardano tutti o 

parte dei dipendenti. 

-La convocazione dell’assemblea, la du-

rata, la sede e l’eventuale partecipazione 

di dirigenti sindacali esterni sono rese 

note dai soggetti sindacali esterni alme-

no 6 giorni prima, con comunicazione 

scritta, fonogramma, fax o e-mail, ai di-

rigenti scolastici delle scuole o delle isti-

tuzioni educative interessate 

all’assemblea. 
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-La comunicazione dell’indizione 

dell’assemblea deve essere affissa 

all’Albo di Istituto. Contestualmente il 

Dirigente Scolastico provvederà ad av-

visare tutto il personale interessato me-

diante circolare interna, al fine di acco-

gliere in forma scritta la dichiarazione 

individuale di partecipazione del perso-

nale in servizio nell’orario 

dell’assemblea. 

-Il personale che partecipa all’assemblea 

deve riprendere servizio, alla scadenza 

prevista, nella classe o nel settore di ap-

partenenza qualora l’assemblea venga 

convocata nelle prime due ore 

dell’attività scolastica o di servizio.  

-Qualora l’assemblea riguardi solo il 

personale ATA va in ogni caso garantita 

la sorveglianza dell’ingresso ed il fun-

zionamento del centralino telefonico, 

con l’impiego di un collaboratore scola-

stico. Il soggetto individuato ha il diritto 

di esprimere, entro il giorno successivo 

alla ricezione della predetta comunica-

zione, la volontà di partecipazione 

all’assemblea chiedendo l’eventuale so-

stituzione. 

-Il personale con rapporto a tempo de-

terminato ed indeterminato ha diritto a 

partecipare, durante l’orario di lavoro, 

ad assemblee sindacali senza decurta-

zione della retribuzione per 10 ore pro 

capite per anno scolastico.  

-Il Dirigente Scolastico sospende 

l’attività didattica solo delle classi i cui 

docenti hanno dichiarato di partecipare 

all’assemblea, avvertendo le famiglie e 

disponendo gli eventuali adattamenti 

dell’orario. Il Dirigente Scolastico, in ca-

so di adesione molto elevata del perso-

nale, può valutare la sospensione 

dell’intera attività didattica per mancata 

vigilanza e discontinuità nello svolgi-

mento delle lezioni.  

-Per il personale docente si precisa che 

le assemblee devono svolgersi all’inizio 

o al termine delle attività didattiche 

giornaliere, inoltre, considerato che la 

proposta di partecipazione 

all’assemblea deve pervenire a scuola 

entro 6 giorni dal suo espletamento, tutti 

gli operatori della scuola (docenti  ATA) 

devono apporre l’eventuale firma di a-

desione entro e non oltre 48 ore prima 
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dello svolgimento dell’assemblea stessa. 

Coloro che hanno sottoscritto l’adesione 

sono tenuti alla partecipazione secondo 

l’orario previsto dalla stessa: eventuali 

assenze devono essere debitamente giu-

stificate. Le assemblee che coinvolgono 

solo il personale ATA possono svolgersi 

anche in orario intermedio. 

-Non possono essere concordate assem-

blee in ore coincidenti con lo svolgimen-

to degli scrutini finali e degli esami. 

 

 

 

Articolo 8. Diritto di accesso 

agli atti 

La RSU o le OO.SS. territoriali di cui 

all’articolo 7 del CCNL vigente hanno 

diritto di accesso agli atti della scuola su 

tutte le materie di cui all’articolo 6 dello 

stesso CCNL, oggetto di informazione 

preventiva e successiva e di contratta-

zione integrativa. 

 

Articolo 9. Sciopero 

1.In occasione di ogni sciopero il Diri-

gente Scolastico inviterà in forma scritta 

il personale a rendere comunicazione 

volontaria circa l’adesione allo sciopero 

almeno 5 giorni prima dello sciopero 

stesso o nel più breve tempo possibile. Il 

personale che non aderisce allo sciopero 

è tenuto a rispettare il proprio orario di 

servizio. 

2.Decorso tale termine, sulla base dei 

dati conoscitivi disponibili, il Dirigente 

Scolastico, valuterà l’entità della ridu-

zione del servizio scolastico, comuniche-

rà le modalità di funzionamento (even-

tuale riduzione dell’orario delle lezioni, 

delle attività pomeridiane, altro) o la so-

spensione del servizio alle famiglie. 

3.Qualora lo sciopero riguardi solo il 

personale ATA va in ogni caso assicura-

ta la sorveglianza dell’ingresso ed il 

funzionamento del centralino telefonico 

con la presenza di un collaboratore sco-

lastico. Il DSGA sceglierà il nominativo 

seguendo comunque il criterio della ro-
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tazione nel corso dell’anno scolastico. Il 

soggetto individuato ha il diritto di e-

sprimere, entro il giorno successivo alla 

ricezione della predetta comunicazione, 

la volontà di aderire allo sciopero chie-

dendo l’eventuale sostituzione.  

 

Articolo 10. Determinazione dei con-

tingenti di personale 

Per garantire l’applicazione dell’articolo 

1 della legge n. 146/90 e della legge n. 

83/2000, il Dirigente Scolastico, valutate 

le necessità derivanti 

dall’organizzazione del servizio, al fine 

di garantire il diritto all’istruzione e agli 

altri valori e diritti costituzionalmente 

tutelati: 

A)Assicura attività dirette e strumentali, 

riguardanti lo svolgimento degli scrutini 

e degli esami conclusivi del primo ciclo 

d’istruzione 

b)Individua i seguenti contingenti:  

-Per garantire l’effettuazione degli scru-

tini e delle valutazioni finali: n. 1 assi-

stente amministrativo e n. 1 collaborato-

re scolastico; 

-Per garantire lo svolgimento degli esa-

mi finali con particolare riferimento a 

quelli conclusivi dei cicli d’istruzione: 

n.1 assistente amministrativo e n.1 col-

laboratore scolastico; 

-Per il pagamento degli stipendi al per-

sonale con contratto a tempo determina-

to: DSGA, n.1 assistente amministrativo 

e n.1 collaboratore scolastico. 

 

Articolo 11. Individuazione del perso-

nale obbligato 

Il Dirigente Scolastico, al fine di assicu-

rare le prestazioni indispensabili in caso 

di sciopero, valutate le necessità deri-

vanti dalla posizione del servizio e 

dall’organizzazione dello stesso, indivi-

dua i seguenti contingenti necessari ad 

assicurare le prestazioni indicate 

nell’art. 1 dell’Accordo Integrativo Na-

zionale: 
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-per garantire l’effettuazione degli scru-

tini e delle valutazioni finali: 1 Assisten-

te Amministrativo e 1 Collaboratore 

Scolastico: 

-per garantire lo svolgimento degli scru-

tini e degli esami finali, con particolare 

riferimento a quelli conclusivi dei cicli 

d’istruzione: 1 Assistente Amministrati-

vo e 1 Collaboratore Scolastico per ogni 

sede;  

-per il pagamento degli stipendi al per-

sonale con contratto a tempo determina-

to nel caso previsto dall’Accordo Inte-

grativo: il DSGA, n.1 Assistente Ammi-

nistrativo, n.1 Collaboratore Scolastico; 

-per garantire la sorveglianza dei minori 

durante lo sciopero del personale docen-

te, verificare le esigenze di servizio: i 

docenti in servizio dovranno garantire 

innanzitutto la sorveglianza dei minori 

presenti in istituto e, in secondo luogo, 

se la situazione lo permette, garantire il 

corretto svolgimento delle lezioni. 

Il Dirigente Scolastico comunica al per-

sonale interessato ed espone all’albo del-

la scuola l’ordine di servizio con i nomi-

nativi del personale obbligato ad assicu-

rare i servizi minimi. 

Nella comunicazione del personale da 

obbligare, il Dirigente Scolastico indi-

cherà in primo luogo i lavoratori che 

abbiano espresso il loro consenso (da 

acquisire comunque in forma scritta), 

successivamente effettuerà un sorteggio 

escludendo dal medesimo coloro che 

fossero già stati obbligati al servizio in 

occasioni precedenti. 

____________________________________ 

 

PARTE  SECONDA 
Criteri e modalità relativi 
all’organizzazione del lavoro e 
all’articolazione del personale docente 
 
 Articolo 1. Organizzazione oraria set-
timanale-  

A) Docenti Scuola secondaria di 

primo e secondo grado 

L’orario di lavoro del personale do-

cente consta di 18 ore settimanali ar-

ticolate di norma, in non meno di 

cinque giorni secondo i seguenti cri-

teri : 

a) Ogni docente sarà impegnato, di 

norma, per un massimo di 6 ore 

di effettiva lezione, salvaguar-

dando, tuttavia, il carico didattico 

degli alunni ed il quadro orario 

generale; 
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b) Ogni docente potrà usufruire di 

un giorno libero settimanale fatta 

eccezione per chi chiede di pre-

stare fino a 24 ore settimanali. 

Ogni docente compilerà il model-

lo dei desiderata indicando due 

opzioni relativi alla fruizione del 

giorno settimanale.  

Le richieste del giorno libero dei do-

centi già titolari in questa istituzione 

(anno scolastico 2009/2010 precedo-

no quelle dei neo-trasferiti e neo-

assegnati ai quali, ove possibile, sarà 

garantita l’indicazione della scelta 

del giorno libero espresso nei desi-

derata al momento della presa di 

servizio di giorno 01/09/2010. Co-

munque, in caso di concorrenza di 

richiesta del giorno libero sarà attua-

ta una rotazione pluriennale. 

c)Il numero delle ore di buco sarà, 

ove possibile, equamente distribuito. 

Le stesse saranno lasciate solo se ne-

cessario nella formulazione 

dell’orario generale della Istituzione 

scolastica. 

d) La prima e l’ultima ora di lezione, 

ove possibile, saranno distribuite e-

quamente. 

e) Le ore pomeridiane di ampliamen-

to dell’offerta formativa saranno 

svolte dai docenti della stessa classe 

e dello stesso corso, ove possibile. 

f) Diversa articolazione è possibile su 

preciso progetto inserito nel POF e 

fatto salvo il rispetto del monte ore 

annuo di servizio del docente e co-

munque nel limite massimo di 18 ore 

settimanali di docenza frontale, salvo 

richiesta  o accettazione da parte del 

docente interessato. 

g)L’intervallo è gestito dai docenti in 

servizio nelle classi nell’ora antece-

dente la ricreazione. 

 Le attività curriculari della scuola 

iniziano e terminano come 

dall’orario indicato nella bacheca 

della scuola. 

 

 

 

2. Criteri per la sostituzione dei do-
centi assenti fino a 15 giorni 
Le supplenze pari o inferiori a 15 

giorni, ai sensi della Legge 448/01 , si 

assegneranno secondo i seguenti cri-

teri: 

-docenti della stessa disciplina a di-

sposizione; 

-docenti a disposizione; 

-docenti con maggior numero di ore 

a disposizione; 

-docenti che devono recuperare 

permessi brevi; 

-docenti a disposizione della stessa 

classe; 

-docenti a disposizione dello stesso 

corso; 

-docenti di sostegno in assenza di al-

lievi; 

-docenti che hanno richiesto di effet-

tuare le ore aggiuntive di insegna-

mento. 

Articolo 3. Criteri per la sostituzio-
ne dei docenti assenti per periodi 
superiori a 15 giorni 
 
Le supplenze superiori a 15 giorni, 

ove possibile, si assegneranno ai do-

centi secondo i seguenti criteri: 

-docenti della stessa disciplina con 

ore a disposizione; 



ISTITUTO DI ISTR. SECONDARIA DI  1° E 2° GRADO –SAN MARCO ARGENTANO  
CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO 

A.S. 2010/2011 

  

14

-docenti della stessa disciplina che 

hanno dichiarato la disponibilità a 

ad effettuare ore eccedenti. 

Ove non fosse possibile coprire le as-

senze e garantire il servizio, il Diri-

gente dispone la sostituzione del 

personale ai sensi della normativa 

vigente. 

 

Articolo 4. Completamento orario  
di cattedra 
 
In ottemperanza alla normativa vi-

gente si attuerà una riconduzione 

delle cattedre a 18 ore con progressi-

va riduzione delle ore a disposizio-

ne. Ai sensi  del regolamento di cui 

al D.M. 13/07/2007 e ar. 4 della legge 

333/01 le ore di insegnamento pari o 

inferiori a 6 saranno attribuite ai do-

centi in servizio nella scuola forniti 

di specifica abilitazione. 

 

Articolo 5. Mobilità interna 
La mobilità interna può avvenire: 

- quando si libera un posto per pen-

sionamento o  per trasferimento di 

docente titolare; 

-per esigenze didattiche deliberate 

da l Collegio dei docenti; 

-qualora ci siano richieste per iscritto 

da parte di singoli docenti riguardo 

alla mobilità interna (cambiare corso, 

classe …) 

 

Articolo 6. Individuazione docenti e 
personale ATA in soprannumero  
Nella eventualità di perdita di posto 

per l’individuazione dei docenti  e 

del personale ATA in soprannumero 

si utilizzano le tabelle di valutazione 

dei titoli allegata al CCNI vigente 

fermo restando le precedenze ed i 

benefici del personale con art. 21 e 33 

commi 5 e 7 della legge 104/92 e ai 

sensi degli articoli 23  e 47 del CCNI 

sulla mobilità del 20/12/2007. 

 

Articolo 7. Contrazione di ore di in-
segnamento all’interno dell’orario 
di cattedra   
Nella eventualità di perdita di posto 

e/o di contrazione di ore di insegna-

mento all’interno dell’orario di cat-

tedra e quindi di situazione di com-

pletamento in altre sedi al di fuori 

del Comune si applicherà la gradua-

toria di istituto, mettendo in coda i 

docenti neo-trasferiti nell’anno scola-

stico di riferimento , utilizzando la 

tabella dei titoli (Allegato D CCNI 

vigente) escludendo dal provvedi-

mento i docenti in possesso 

dell’articolo 21 e 33 comma 5 e 7 del-

la legge 104/92 in ottemperanza 

all’articolo 23 del CCNI sulla mobili-

tà del 20/12/2007. 

Per l’ipotesi di impossibilità dei fa-

miliari  di assistenza continuativa del 

disabile, tale impossibilità deve esse-

re non soltanto dichiarata formal-

mente, con riferimento a dati ed e-

lementi oggettivi, ma anche compro-

vata.   

 

 
Articolo 8.Modalità di utilizzazione del 
personale in rapporto al POF. 
Utilizzazione su progetti ed attività e-
xtracurricolari  
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L’utilizzazione sui progetti e sulle attivi-

tà extracurricolari,deliberati dal collegio 

dei docenti e dal consiglio di Istituto, è 

disposta dal Dirigente scolastico in am-

bito collegiale su richiesta dei docenti e, 

in caso di concorrenza, sulla base dei se-

guenti criteri indicati in ordine priorita-

rio: 

• Curriculum vitae e titoli pro-

fessionali; 

• valorizzazione delle compe-

tenze acquisite e/o continuità sul 

progetto;  

• titolarità nella scuola e dispo-

nibilità ad un impegno anche 

pluriennale; 

• impegno ed assiduità; 

• anzianità di servizio. 

Per i progetti e le attività per i 

quali è richiesto il possesso di 

specifici requisiti professionali, 

l’utilizzazione viene disposta dal 

dirigente scolastico previo accer-

tamento e valutazione di compe-

tenze certificate. 

I docenti beneficiari della Legge 104 

(Assistenza familiari)non potranno par-

tecipare  alla realizzazione di progetti 

extracurriculari  retribuiti con il fondo di 

istituto, Por, Pon e Viaggi di Istruzzione. 

Articolo 9. Criteri per 

l’individuazione del personale 

docente da utilizzare nelle attivi-

tà retribuite con il Fondo 

d’Istituto. 

Per le attività retribuite con il FIS 

l’individuazione  e l’assegnazione del 

personale docente è effettuata dal Diri-

gente Scolastico, previa indicazione dei 

criteri e delle stesse attività da parte del 

Collegio dei Docenti, salvo i casi in cui 

la norma contrattuale prevede procedu-

re diverse oppure tali attività rientrino 

tra quelle disciplinate dal precedente 

art. 7 del presente atto di contrattazione. 

La designazione avviene previo dichia-

rato possesso delle competenze richieste 

(competenza professionale; esperienza 

formativa coerente con l’area progettua-

le o con la tipologia dell’incarico). 

Tali competenze devono essere esplicita-

te nell’atto di nomina e devono essere 

rese pubbliche in tempo utile per dare la 
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possibilità al docente designato di accet-

tare o meno la nomina. 

L’atto di nomina deve contenere sia tut-

te le specifiche (durata, retribuzione ora-

ria e/o forfetaria, ecc..) delle mansioni da 

svolgere, sia gli obiettivi da raggiunge-

re, sia le modalità di certificazione 

dell’attività nonché i termini e le moda-

lità di pagamento a fronte di quanto so-

pra. Nell’attribuzione degli incarichi si 

ritiene opportuno di evitare possibil-

mente il cumulo, fatta salva la necessità 

di attribuzione per mancanza di dispo-

nibilità. 

Articolo 10. Criteri per la fruizione dei 
permessi per l’aggiornamento 
 La partecipazione a corsi di formazione 

ed aggiornamento (CCNL 06/09 art.64) è 

utile a favorire l’arricchimento profes-

sionale e della intera istituzione scolasti-

ca di appartenenza. Il collegio dei Do-

centi ha espresso i criteri per la parteci-

pazione a corsi di aggiornamento, 

all’esterno dell’istituzione scolastica, a 

carico dell’interessato. Tali criteri sono: 

favorire la partecipazione dei più giova-

ni di servizio ed una eventuale turna-

zione per consentire di accedere a que-

sto diritto/dovere ad altri docenti. I corsi 

di formazione e di aggiornamento deli-

berati dalla scuola sono obbligatori per 

tutti i docenti. 

 

Articolo 11.Criteri per l’assegnazione 
dei docenti alle classi. 
1. L’assegnazione dei docenti alle clas-

si,  alle discipline ed alle diverse atti-

vità realizzate nell’ambito 

dell’istituto avviene assicurando, ove 

possibile, la continuità didattica (da 

considerare criterio non assoluto ed 

inderogabile) e garantendo, comun-

que, in maniera prioritaria la qualità 

del servizio.  

2. La continuità di cui sopra, non costi-

tuisce elemento ostativo nel caso di 

specifica richiesta scritta dei docenti 

interessati a cambiare classe o corso. 

3.  Si cercherà, ove possibile, di abbina-

re docenti con stili d’insegnamento 

integrabili e complementari l’uno 

con l’altro , tenendo conto anche del-

le dinamiche interpersonali. 

 

4. Per l’assegnazione dei docenti alle 

classi non si terrà conto dei docenti 

beneficiari dell’art. 21 e 33 della Leg-

ge 104/92  o di norme di legge patti-

zie che prevedono agevolazioni. 

 

5. Nel rispetto dei predetti criteri, il di-

rigente assegna i docenti alle classi  

ed alle attività garantendo, comun-

que, la migliore utilizzazione delle 

competenze e delle esperienze pro-

fessionali. 
  

 

12.Criteri per la formazione delle classi 
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Il Dirigente scolastico formerà le classi 

secondo i seguenti criteri indicati  e pro-

posti dagli OO.CC. della scuola: 

 -classi omogenee tra di loro ed equiete-

rogenee al loro interno riguardo al nu-

mero degli alunni; 

-riguardo alla presenza di maschi e 

femmine; 

-riguardo al merito e all’area socio –

relazionale; 

-si terrà conto delle relazioni socio-

affettive pregresse garantendo 

l’inserimento nella stessa classe di al-

meno due alunni appartenenti alla stes-

sa classe di scuola primaria , al fine di 

rendere l’inserimento nella nuova scuo-

la il più possibile sereno; 

-riguardo al numero dei ripetenti; 

-equa distribuzione dei soggetti in si-

tuazione di handicap ( disporre di un 

contesto adeguato); 

-inserire, ove possibile, l’alunno nello 

stesso  corso frequentato da fratelli (se 

espressamente richiesto dai genitori) ; 

-evitare, ove possibile, di inserire alunni 

in classi  in cui  sono presenti docenti 

con rapporti di parentela con gli stessi.  

-Dopo aver soddisfatto , per quanto 

possibile, le richieste dei genitori, seria-

mente motivate, si  formeranno i gruppi 

di alunni in base ai criteri di cui sopra e 

si effettuerà  il SORTEGGIO. 

 

1. Le classi della scuola sono formate 

da un’ apposita commissione,  senti-

to il parere degli OO.CC. 

 
Formazione classi diverse dalle prime 
 

-Proseguimento della classe se in pos-

sesso del numero di  alunni previsto; 

-inserimento omogeneo del numero dei 

ripetenti tenendo conto eventualmente 

di:  

1. espressa richiesta dell’interessato 

2.indicazione eventuale del CdC. 

 

Formazione di classi con alunni in si-
tuazione di handicap 
La classe prosegue in modo omogeneo  

e gli inserimenti di alunni ripetenti av-

verranno solo se: 

1. sono alunni ripetenti della 

stessa sezione 

2. il numero  di alunni com-

plessivi della stessa classe 

non supera il numero 

previsto per la classe con 

alunno H. 

 
 
____________________________________ 
PARTE TERZA 
Criteri e modalità relativi 
all’organizzazione e all’articolazione 
del lavoro del personale ATA 
 
Articolo 1. Assemblea di inizio anno 
scolastico 
Il Dirigente, sentito il Direttore dei ser-

vizi generali e amministrativi, convoca 

all’inizio dell’anno scolastico, 

l’assemblea del personale ATA per co-

noscere proposte e pareri in merito a: 

- organizzazione e funzionamento 

dei servizi e utilizzazione del 

personale; 

- criteri per la distribuzione dei ca-

richi di lavoro; 
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- articolazione dell’orario di servi-

zio; 

- disponibilità per articolazione del 

lavoro su turni del personale di 

segreteria; 

- attività aggiuntive da retribuire 

con il fondo per il miglioramento 

dell’offerta formativa; 

- disponibilità ad effettuare presta-

zioni aggiuntive oltre le 36 ore 

settimanali; 

- chiusure prefestive dell’ ufficio di 

segreteria e delle scuole nei pe-

riodi di interruzione delle attività 

didattiche; 

- criteri per il recupero delle ore 

non lavorate. 

2. Dell’assemblea viene redatto verbale 

da parte del Direttore dei servizi ge-

nerali e amministrativi il quale for-

mula, altresì, al Dirigente proposte in 

merito alle materie trattate 

dall’assemblea. 

Articolo 2.Assegnazione dei collabora-
tori scolastici alle sedi 
  Il Dirigente, nell’ambito di quanto pre-

visto dalla normativa vigente, in rela-

zione alle attività programmate nel POF 

ed alle diverse esigenze organizzative 

della scuola , di norma entro la prima 

decade di settembre di ciascun anno 

scolastico procede all’assegnazione del 

personale ai vari plessi. 

- convoca le RSU per determinare i 

criteri e le modalità di assegna-

zione dei collaboratori scolastici 

ai diversi plessi; 

- informa le  RSU  sul numero di 

unità di collaboratori da assegna-

re ai diversi plessi dell’Istituto. 

 

Fatte salve l’efficacia e l’efficienza dei 

servizi scolastici, ove possibile il perso-

nale beneficiario della Legge 1204/71 e/o 

della Legge 903/77 va favorito nella scel-

ta della sede di lavoro più vicina al pro-

prio domicilio. 

 

 

Articolo 3. Organizzazione oraria 
 L’orario di lavoro si articola, di norma, 

in 36 ore settimanali in turni alternati 

antimeridiani e/o pomeridiani e suddi-

vise in 6 ore continuative su 6 giorni. 

L’orario di lavoro massimo giornaliero 

previsto  è di 9 ore. 

1. L’articolazione dell’orario di lavoro 

del personale ha, di norma, durata 

annuale. 

2. In coincidenza di periodi di partico-

lare intensità del lavoro è possibile 

una programmazione pluri-

settimanale dell’orario di servizio 

mediante l’effettuazione di un orario 

settimanale eccedente le 36 ore e fino 

ad un massimo di 42 per non più di 

tre settimane continuative. 

3. Le ore prestate eccedenti l’orario 

d’obbligo e cumulate sono recupera-

te, su richiesta del dipendente e 

compatibilmente con il numero mi-

nimo di personale in servizio, di pre-

ferenza nei periodi di sospensione 

dell’attività didattica e comunque 

non oltre il termine del contratto per 

il personale a tempo determinato 

(t.d.) e il termine dell’anno scolastico 

per il personale a tempo indetermi-

nato (t.i.) 

4. Nel caso in cui l’orario di servizio 

giornaliero continuativo superi le 7 

ore e 12 minuti il lavoratore ha dirit-
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to ad avere una pausa pasto retribui-

ta di 30 minuti. 

5. I turni di lavoro in orario pomeridia-

no sono assicurati prioritariamente 

dal personale  in servizio  nello stes-

so plesso, con predisposizione da 

parte del DSGA di opportuna orga-

nizzazione ed in alternativa dal per-

sonale in servizio negli altri plessi. 

6. Per particolari esigenze di servizio il 

personale può essere utilizzato tem-

poraneamente anche in altri plessi. 

 

Articolo 4. Orario di lavoro articolato  
su 5 giorni 
Compatibilmente con le esigenze didat-

tiche, di servizio e organizzative, 

l’orario di lavoro potrà articolarsi (a ri-

chiesta del dipendente) in modo flessibi-

le anche su 5 giorni settimanali con due 

rientri pomeridiani di 3 ore ciascuno. 

1. Il giorno libero, che può essere uno 

qualsiasi della settimana, dovrà co-

munque tenere conto delle esigenze 

di servizio. 

2. Il giorno libero feriale si intende co-

munque goduto anche nel caso di 

coincidenza di malattia del dipen-

dente, di sciopero o di chiusura del 

plesso di servizio o perché ricadente 

con una festività infrasettimanale. 

 
Articolo 5. Flessibilità oraria 
La flessibilità dell’orario è permessa, se 

favorisce e/o non contrasta con 

l’erogazione del servizio. 

1. L’orario flessibile consiste, di norma, 

nel posticipare l’orario di inizio del 

lavoro o anticipare l’orario di fine di 

uscita o di avvalersi di entrambe le 

facoltà. L’eventuale periodo non la-

vorato verrà recuperato mediante 

rientri pomeridiani, per non meno di 

3 ore, di completamento dell’orario 

settimanale.  

2. Qualora le unità di personale richie-

dente siano quantitativamente supe-

riori alle necessità si farà ricorso alla 

rotazione fra il personale richiedente. 

 

Articolo 6.Turnazioni-   Riduazione 
dell’orario di lavoro- 35 ore settimanali 
Il personale ATA effettuerà turni pome-

ridiani di uno o 2 giorni settimanali, op-

pure a settimane alterne se trattasi di 

collaboratori scolastici, secondo quanto 

stabilito all’inizio dell’anno scolastico 

dall’Assemblea del personale ATA.  

1. Il Dirigente, su proposta del DSGA,  

dispone lo svolgimento della turna-

zione identificando il personale ad-

detto e fissando il periodo della tur-

nazione. 

2. I turni lavorativi stabiliti non posso-

no essere modificati se non per esi-

genze inderogabili e a seguito di au-

torizzazione del Dirigente. 

 
Articolo 7. Chiusura prefestiva  
Nei periodi di interruzione dell’attività 

didattica e nel rispetto delle attività di-

dattiche programmate dagli organi col-

legiali è possibile la chiusura dell’unità 

scolastica nelle giornate prefestive. 

1. Tale chiusura è disposta dal Dirigen-

te Scolastico quando è richiesta dal 

75% del personale in servizio. Il rela-

tivo provvedimento di chiusura deve 

essere pubblicato all’albo della scuo-

la e comunicato all’ufficio scolastico 

territoriale. 
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2.  Le ore di servizio non prestate nelle 

giornate di chiusura prefestiva de-

vono essere recuperate prestando : 

- Ore di lavoro straordinario non 

retribuite 

- Recuperi pomeridiani durante i 

periodi di attività didattica. 

 

4. I giorni di chiusura della scuola sono 

stabiliti all’inizio dell’anno scolastico 

dall’Assemblea del personale ATA. 

 

 
Articolo 8 Permessi brevi 
 I permessi di uscita, di durata non su-

periore alla metà dell’orario giornaliero, 

sono autorizzati dal Dirigente, previo 

parere favorevole del DSGA,  purché sia 

garantito il numero minimo di persona-

le in servizio. 

1. I permessi complessivamente con-

cessi non possono eccedere 36 ore 

nel corso dell’anno scolastico. 

2. La mancata concessione deve essere 

debitamente motivata per iscritto. 

3. Salvo motivi imprevedibili e im-

provvisi, i permessi andranno chiesti 

con congruo anticipo e verranno 

concessi secondo l’ordine di arrivo 

della richiesta, per salvaguardare il 

numero minimo di personale presen-

te. 

4. I permessi andranno recuperati entro 

due mesi, nei giorni e nelle ore stabi-

lite dal DSGA. Per i permessi non re-

cuperati entro due mesi, verrà ese-

guita la trattenuta sullo stipendio. 

5. Le ore di lavoro straordinario non 

preventivabili (consigli di classe, 

consiglio di istituto, manifestazioni, 

ecc.) dovranno comunque essere 

preventivamente autorizzate dal Di-

rigente Scolastico 

 

Articolo 9.Ritardi e/o anticipo.  

1. Si intende per ritardo l’eccezionale 

posticipazione dell’orario di servizio 

del dipendente non superiore a 30 

minuti 

2. Il ritardo deve comunque essere 

sempre giustificato, e recuperato o 

nella stessa giornata o entro l’ultimo 

giorno del mese successivo a quello 

in cui si è verificato previo accordo 

con il DSGA. 

3. L’ anticipo dell’uscita è consentito 

soltanto su richiesta di permesso 

breve. 

 

 Articolo 10.Modalità per la fruizione 
delle ferie 
1-giorni di ferie previsti per il personale 

ATA dal CCNL e spettanti per ogni 

anno scolastico possono essere goduti 

anche in modo frazionato in più pe-

riodi, purchè sia garantito il numero 

minimo di personale in servizio e nel 

rispetto di quanto previsto al succes-

sivo comma 4. 

2-Le ferie debbono essere godute di 

norma entro il 31 agosto di ogni anno 

scolastico, con possibilità di usufruire 

di un eventuale residuo di n. 10 gior-

ni entro il 30 aprile dell’anno scolasti-

co successivo. 

3-La richiesta per usufruire di brevi pe-

riodi di ferie deve essere effettuata 

almeno 5 giorni prima. I giorni di fe-

rie possono essere concessi compati-

bilmente con le esigenze di servizio. 

4. Le ferie estive, di almeno 15 giorni 

lavorativi consecutivi, possono esse-
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re usufruite nel periodo dall’ 1 luglio 

al 31 agosto. La richiesta dovrà esse-

re effettuata entro il 15 giugno  di 

ogni anno. Deve essere garantita la 

presenza in servizio nei mesi di lu-

glio e di agosto del personale neces-

sario per garantire ogni esigenza di 

servizio 

4. L’eventuale rifiuto di concessione di 

ferie da parte del Dirigente deve ri-

sultare da provvedimento adegua-

tamente motivato entro i termini so-

pra stabiliti. La mancata risposta ne-

gativa entro i termini sopra indicati 

equivale all’accoglimento 

dell’istanza. 

 
Articolo 11.Sostituzione personale as-
sente 
 1. Il personale assente, quando non si 

procede a nomina di personale a tempo 

determinato e in presenza di esigenze di 

servizio, è sostituito da altro collega   

individuato dal direttore dei servizi ge-

nerali e amministrativi prioritariamente 

tra quelli dichiaratisi disponibili. 

2. All’assistente amministrativo che so-

stituisce un collega assente è riconosciu-

to un credito di un’ora per ogni giorno 

di sostituzione. Le ore riconosciute a 

credito sono recuperate dal personale 

con riposo compensativo oppure retri-

buite secondo la normativa vigente. 

3. Al collaboratore scolastico che sosti-

tuisce un collega assente è riconosciuto 

un credito di 01 ora per ogni giorno di 

sostituzione. Le ore riconosciute a credi-

to sono retribuite oppure, a richiesta, 

sono recuperate con riposo compensati-

vo. 

 

Articolo 12.Prestazioni aggiuntive del 
personale ATA a carico del fondo 
dell’istituzione scolastica 
1-Costituiscono prestazioni aggiuntive 

le attività svolte oltre  il normale ora-

rio di lavoro per meglio garantire il 

funzionamento dei servizi e fronteg-

giare esigenze straordinarie. 

2-Il personale ATA può accedere al fon-

do per prestazioni aggiuntive 

all’orario d’obbligo soltanto dopo a-

ver recuperato le ore di servizio non 

effettuate a qualsiasi titolo. 

3-L’individuazione del personale cui af-

fidare le prestazioni aggiuntive è ef-

fettuata dal Dirigente Scolastico sulla 

base delle effettive esigenze organiz-

zative ed amministrative e  tenendo 

conto dei seguenti criteri generali: 

-Per le prestazioni dei collaboratori sco-

lastici: disponibilità dichiarata e, in caso 

di concorrenza, equa ripartizione della 

prestazione tra gli interessati; 

-Per le prestazioni degli assistenti am-

ministrativi e quando non si è in pre-

senza di lavoro straordinario per proget-

ti richiedenti specifiche competenze: di-

sponibilità dichiarata e, in caso di con-

correnza, equa ripartizione della presta-

zione tra gli interessati. In presenza di 

specifici progetti, il personale cui affida-

re le prestazioni è individuato dal diri-

gente. 

 

 
 

 

____________________________________ 
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PARTE QUARTA 

 La sicurezza nell’ambiente di 

lavoro 

Articolo 1. Soggetti tutelati 

I soggetti tutelati sono tutti coloro che  

nell’Istituzione scolastica prestano ser-

vizio con rapporto di lavoro a tempo in-

determinato e a tempo determinato. 

Ad essi sono equiparati tutti gli studenti 

dell’istituzione scolastica nella quale i 

programmi e le attività di insegnamento 

prevedano espressamente la frequenza e 

l’uso di laboratorio con possibile esposi-

zione ad agenti chimici, fisici e biologici, 

l’uso di macchine, apparecchi e stru-

menti di lavoro, ivi comprese le appa-

recchiature fornite di videoterminali. 

Sono, altresì, da ricomprendere, ai fini 

della gestione delle ipotetiche emergen-

ze, anche gli studenti presenti a scuola 

in orario curricolare ed extracurricolare 

per iniziative complementari ivi realiz-

zate.   

Gli alunni non sono numericamente 

computati ai fini degli obblighi che la  

legge correla al numero del personale 

impegnato presso l’istituzione scolasti-

ca. 

Gli alunni  sono numericamente compu-

tati ai fini degli obblighi di legge per la 

gestione e la revisione annuale del piano 

d’emergenza. 

Sono parimenti tutelati tutti i soggetti 

che, avendo a qualsiasi titolo diritto di 

presenza presso i locali dell’istituzione 

scolastica si trovino all’interno di essa 

nella veste di: (ospiti, ditte incaricate, 

genitori, fornitori, pubblico in genere, 

rappresentanti, utenti, insegnanti corsi-

sti). 

 

Articolo 2. Obblighi del Dirigen-

te Scolastico  

Il Dirigente scolastico, in qualità di da-

tore di lavoro individuato ai sensi della 

vigente normativa ha i seguenti obblighi 

in materia di sicurezza: 

� adozione di misure protette in 

materia di locali., strumenti, ma-

teriali, apparecchiature; 

� valutazione dei rischi esistenti 
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e adozione di misure protettive; 

� elaborazione di apposito do-

cumento nel quale siano espli-

citati i criteri di valutazione 

seguiti, le misure i dispositivi 

di prevenzione adottati, il  

programma di successivi mi-

glioramenti; 

� designazione del personale in-

caricato di attuazione delle misu-

re; 

� pubblicazione e informazione; 

� attuazione di interventi di 

formazione rivolti a favore de-

gli allievi e del personale sco-

lastico, da organizzare compa-

tibilmente con ogni altra attivi-

tà sia per aggiornamento peri-

odico che per informazione e 

formazione iniziale dei nuovi 

assunti. 

 

Articolo 3. Servizio di Preven-

zione e Protezione 

Nell’unità scolastica il Dirigente Sco-

lastico, in quanto datore di lavoro, deve 

organizzare il servizio di prevenzione e 

protezione designando per tale compito, 

previa consultazione del rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza, una o più 

persone tra i dipendenti secondo le di-

mensioni della scuola. 

I lavoratori designati (docenti o ATA) 

devono essere in numero sufficiente, 

possedere le capacità necessarie e di-

sporre di mezzi e di tempo adeguati per 

lo svolgimento dei compiti assegnati. 

Essi non possono subire pregiudizio a 

causa dell’attività svolta 

nell’espletamento del loro incarico. 

 

Articolo 4. Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Prote-

zione 

Qualora il numero dei dipendenti della 

scuola (esclusi gli allievi) non sia supe-

riore a 200 unità, la funzione di Respon-

sabile del Servizio di Prevenzione e Pro-

tezione dai rischi può essere svolta per-

sonalmente dal Dirigente Scolastico che, 

in tal caso, deve frequentare apposito 

corso di formazione, della durata mini-

ma di sedici ore. 
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I contenuti minimi del corso, stabiliti dal 

D.I. lavoro/sanità 16/01/1997, sono: il 

quadro normativo sulla sicurezza, re-

sponsabilità penale e civile gli organi dì 

vigilanza; la tutela assicurativa e il regi-

stro degli infortuni; i rapporti con il 

rappresentante per la sicurezza; la valu-

tazione dei rischi; i principali rischi e le 

misure di tutela; la prevenzione incendi; 

la prevenzione sanitaria: la formazione 

dei lavoratori. 

Ove il Dirigente scolastico non intenda 

assolvere direttamente la funzione, ov-

vero non possa, perché la scuola ha un 

numero di dipendenti superiore a 200, 

designa previa consultazione del rap-

presentante per la sicurezza, il respon-

sabile che deve possedere attitudini e 

capacità adeguate. Il responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione 

può essere individuato tra le seguenti 

categorie: 

a) personale interno all’unità 

scolastica, provvisto di ido-

nea capacità adeguatamente 

comprovata da iscrizione ad 

albi professionali attinenti 

all’attività da svolgere, che si 

dichiari a tal fine disponibile; 

b) personale esterno  all’unità 

scolastica in possesso di spe-

cifici requisiti adeguata-

mentedocumentati e che sia 

disposto ad operare per una 

pluralità di istituti. 

 

La funzione del Responsabile del Servi-

zio di Prevenzione e Protezione è svolta 

dal Dirigente Scolastico dell’Istituto che 

ha effettuato specifico corso di forma-

zione in ottemperanza alla normativa 

vigente. 

 

Articolo 5. Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza 

-Nell’unità scolastica opera un rappre-

sentante dei lavoratori per la sicurezza 

(RLS), Cozzolino Palmiro , designato 

dalle RSU ai sensi dell’art.73 del CCNL 

vigente.  

-Il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi 

di lavoro nel rispetto dei limiti previsti 
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dalla e deve segnalare preventivamente 

al Dirigente le visite che intende effettu-

are negli ambienti di lavoro.  

-Il Dirigente consulta il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza su tutte le 

materie e in tutti i casi previsti dalla 

normativa. La consultazione deve avve-

nire con congruo anticipo. 

-Il contenuto della consultazione deve 

essere verbalizzato e nel verbale, deposi-

tato agli atti, devono essere riportate le 

osservazioni e le proposte del rappre-

sentante dei lavoratori per la sicurezza. 

-Il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza ha diritto i ricevere le infor-

mazioni e la documentazione relativa al-

la valutazione dei rischi, alle misure di 

prevenzione, e, su specifica richiesta, in-

formazioni e documentazione in merito 

ad ogni altra questione relativa alla ge-

stione di tutta la materia. 

-Il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza ha diritto alla formazione pre-

vista dalla vigente normativa. 

-Il  rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza non può subire pregiudizio al-

cuno a causa dello svolgimento della 

propria attività e nei suoi confronti si 

applicano le tutele previste dalla legge 

per le rappresentanze sindacali. 

-Il rappresentante per la sicurezza oltre 

ai permessi già previsti per le rappre-

sentanze sindacali, utilizza appositi 

permessi orari pari a 40 ore annue per 

l’espletamento e gli adempimenti previ-

sti dai punti B), C), D), G), 1) e L) 

dell’art. 19 del D. Lgs 626/94. Il predetto 

monte ore e l’attività sono considerati 

tempo di lavoro. 

 

Articolo 6. Documento di 

valutazione dei rischi 

Il documento di valutazione dei rischi è 

redatto dal Dirigente scolastico, che si 

avvale della collaborazione degli esperti 

degli enti locali tenuti alla fornitura 

dell’edificio o di enti preposti alla tutela 

e sicurezza dei lavoratori. 

 Il documento viene revisionato 

annualmente per tener conto delle even-

tuali variazioni intervenute. 
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Articolo 7. Riunione pe-

riodica di Prevenzione e 

Protezione dai rischi 

Il Dirigente Scolastico direttamente, o 

tramite il responsabile del servizio di 

prevenzione e protezione, indice almeno 

una volta all’anno una riunione di pre-

venzione e protezione dai fischi, alla 

quale partecipano: lo stesso dirigente, o 

un suo rappresentante, che la presiede, 

il responsabile del servizio di pre-

venzione e protezione, il medico compe-

tente, ove previsto e il rappresentante 

per la sicurezza. 

 Nel corso della riunione, il 

Dirigente scolastico sottopone all’esame 

dei partecipanti: il documento sulla si-

curezza, l’idoneità dei mezzi di prote-

zione individuale, i programmi di in-

formazione e formazione dei lavoratori 

ai fini della sicurezza e della salute. 

 La riunione non ha poteri de-

cisionali, ma carattere sostanzialmente 

consultivo. 

 Il Dirigente scolastico decide-

rà se accogliere in tutto o in parte i sug-

gerimenti scaturiti dalla riunione, assu-

mendosi tuttavia la responsabilità di 

non tener conto degli eventuali rilievi 

documentati nell’apposito verbale, che 

deve essere redatto alla fine di ogni riu-

nione. 

 

Articolo 8. Provvedimenti di emergen-

za e rapporti con gli enti locali  

In caso di pericolo grave e immi-

nente , il Dirigente adotta i necessari 

provvedimenti di emergenza ed informa 

tempestivamente l’ente locale. 

Quest’ultimo con tale richiesta diventa 

responsabile ai fini della sicurezza se-

condo la normativa vigente. 

 Per gli interventi di tipo strutturale 

deve essere rivolta all’ente locale     ri-

chiesta formale di adempimento. 

Articolo 9. Visite periodiche del datore 

di lavoro 

Il Dirigente Scolastico e/o personale de-

legato (RLS e RSPP) si recheranno nelle 

aule e negli spazi scolastici per verifiche 

periodiche. I collaboratori scolastici e i 

docenti hanno il compito di segnalare 

eventuali rischi e pericoli constatati. 
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Articolo 10. Responsabile della 

privacy 

Il Dirigente nomina come responsabile 

dell’applicazione delle norme sulla 

privacy, il DSGA dott. Mantello Dome-

nico. 

Articolo 11. Comitato paritetico 

sul mobbing 

Il mobbing è definito come forma di vio-

lenza morale o psichica attuata nei con-

fronti di un lavoratore da parte di un 

Dirigente Scolastico o da parte dei colle-

ghi. 

 Si caratterizza come una serie di atti, 

atteggiamenti o comportamenti diversi 

ripetuti nel tempo in modo sistematico e 

abituale, aventi connotazioni aggressive, 

denigratorie e vessatorie tali da compor-

tare un degrado delle condizioni di la-

voro idoneo a compromettere la salute, 

la professionalità e la dignità del lavora-

tore. 

 Il comitato è composto dalle RSU ed 

è coordinato dalla figura del consigliere 

di fiducia. 

Articolo 12. Attività di forma-

zione e informazione 

 Nei limiti delle risorse disponibili 

devono essere realizzate attività di for-

mazione e informazione nei confronti 

dei dipendenti, e, ove necessario, degli 

alunni. 

 I contenuti minimi della formazione 

sono quelli individuato dal D.I. lavo-

ro/sanità del 16/01/1997.                                                                                     

 
PARTE  QUINTA 
CRITERI PER L’IMPIEGO DELLE RISORSE FI-

NANZIARIE  PER LE ATTIVITÀ  DEL  PERSO-

NALE DOCENTE E ATA 
 
RISORSE DA ATTRIBUIRE ALLE DIVERSE 

PROFESSIONALITÀ 
- TOTALE DISPONIBILITA’  

€ : 80.746,00 
 
 
 
 
1. Le risorse assegnate all’Istituto, de-

curtate delle somme da utilizzare per 

i collaboratori del dirigente scolasti-

co e delle somme con finalizzazione 

specifica, sono utilizzate per la retri-

buzione del personale docente e del 

personale ATA.  

 

 – AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMA-

TIVA 
1. I criteri per l’ assegnazione degli in-

carichi ai docenti delle attività e dei 
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progetti finalizzati all’ampliamento 

dell’offerta formativa – definiti  sulla 

base delle necessità individuate, 

quantificate  e deliberate dal collegio 

dei docenti e dal consiglio di Istituto 

sono stabiliti per come previsto 

nell’art. 6 della presente contratta-

zione. 

2. Le risorse finanziarie eventualmente 

non utilizzate saranno ripartite con 

successiva contrattazione. 

 

 -  INCARICHI  SPECIFICI  AL  PERSONALE 

ATA 
1. Gli incarichi specifici al personale 

ATA sono individuati e quantificati 

prima dell’inizio delle attività didat-

tiche secondo i seguenti criteri: 

- Per i collaboratori scolastici: assi-

stenza alla persona, assistenza 

all’handicap, pronto soccorso, ac-

coglienza e sorveglianza degli a-

lunni/studenti prima dell’inizio 

delle attività didattiche ed alla fi-

ne delle stesse ( ad es., mezz’ora 

prima e dopo l’inizio e la fine del-

le attività didattiche), esecuzione 

di  piccoli lavori di manutenzio-

ne, servizio esterno, disponibilità 

a prestare servizio, oltre che nel 

turno antimeridiano e pomeri-

diano, anche in orari diversi.. 

2. Per gli assistenti amministrativi:  

- supporto amministrativo alla rea-

lizzazione di attività e progetti 

previsti dal POF 

- supporto ad attività amministra-

tive specifiche 
- progetti specifici per migliorare 

la qualità del servizio 
 – CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 

PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED 

ATA DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITÀ RE-

TRIBUITE CON IL FONDO D’ ISTITUTO 
1. Si stabiliscono i seguenti criteri: 

- Equità della ripartizione. 

- Professionalità, capacità e impe-

gno valutati dal dirigente, sentito 

il parere dei suoi collaboratori e 

del  DSGA  

- Disponibilità degli interessati. 

 

 – ATTIVITÀ E PROGETTI DA RETRIBUIRE 

CON IL FONDO DI ISTITUTO 
Le attività ed i progetti da retribuire con 

il fondo di istituto sono individuati con 

delibera del Consiglio di Istituto 

 

 – CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIO-

NE DELLE RISORSE DEL FONDO D’ISTITUTO 

AL PERSONALE DOCENTE 
Delibera del Consiglio di Istituto di ap-

provazione delle attività e dei progetti 

proposti nel POF approvato dal collegio 

dei docenti . In tale delibera devono es-

sere quantificati, di massima, il numero 

di personale docente ed ATA previsto 

per la loro attuazione ed i compensi ora-

ri o forfetari da corrispondere. 

Assegnazione percentuale del fondo, da 

effettuarsi  sulla base della suddetta de-

libera, ai docenti di scuola secondaria di 

primo grado e secondo grado ed al per-

sonale ATA, tenuto conto per 

quest’ultima categoria del verbale 

dell’assemblea ATA. 

 

Sono, inoltre, assegnati all’istituto 12 in-

carichi specifici per i collaboratori scola-

stici; 3 per gli assistenti amministrativi; 1 

per assistente tecnico. 
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Si stabilisce, infine, che ulteriori even-

tuali somme assegnate al fondo di istitu-

to nel corso dell’anno scolastico conflui-

ranno nel fondo di riserva, che sarà uti-

lizzato previa delibera del Consiglio di 

Istituto. 

 

___________________ 

 

 

 
 
 
 
 
NORME FINALI 
 
 - CLAUSOLE DI RAFFREDDAMENTO (ART.8 

DEL CCNL 26.05.1999) 
1. Entro il primo mese del negoziato re-

lativo alla contrattazione le parti non 

assumono iniziative unilaterali ne 

procedono ad azioni dirette. Durante 

il periodo in cui si svolge la concer-

tazione le parti non assumono inizia-

tive unilaterali sulle materie oggetto 

della stessa. 

 

 - CONCILIAZIONE 
1. In caso di controversia su una o più 

materie oggetto di contrattazione in-

tegrativa d’Istituto, si farà ricorso al-

la procedura per la conciliazione, 

prevista, dall’art. 16 del CCNL del 

5/8/1995. 

Pertanto qualora non si raggiunga 

raccordo, allo scopo di attenuare o 

eliminare i motivi di controversia, 

ciascuna RSU e ciascun soggetto sin-

dacale intervenuto nella contratta-

zione d’Istituto può richiedere, per il 

tramite del dirigente scolastico, 

all’ufficio scolastico territoriale la 

convocazione delle parti per un rie-

same della vertenza teso a favorire la 

soluzione della controversia. La ri-

chiesta deve essere formulata in 

forma scritta e deve contenere una 

sintetica e chiara descrizione dei fat-

ti. 

A tale incontro prendono parte le 

RSU e i rappresentanti sindacali che 

hanno fatto parte della contrattazio-

ne di Istituto. 

Le parti vengono convocate 

dall’ufficio scolastico territoriale en-

tro cinque giorni dalla richiesta, 

mentre la conciliazione deve conclu-

dersi entro 15 giorni dalla convoca-

zione delle parti. 

Durante il tentativo di conciliazione, 

né il dirigente dell’ufficio scolastico 

territoriale né le parti coinvolte nella 

discussione possono adottare inizia-

tive unilaterali in merito al conten-

zioso in atto prima che si sia conclu-

so il tentativo di conciliazione. 

 

- Pubblicazione 
ART. 1.La presente contrattazione è sog-
getta : 
-al controllo dei Revisori dei Conti  ai fini 
della compatibilità  dei costi con i limiti di 
bilancio , debitamente corredata  da una 
relazione tecnico- finanziaria  e da una re-
lazione illustrativa  certificate dagli orga-
ni di controllo. 
-ai risultati della valutazione  in esito  alla 
contrattazione integrativa. 

Viene inviata,  corredata dalle re-
lazioni , per via telematica , all’Aran e al 
Cnel ai fini di aui all’art. 46, comma 4  del 
decreto legislativo  n.165 (articolo 40 bis , 
comma 5 del  decreto legislativo n. 165/01) 
Il presente contratto , completo degli alle-
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gati , sarà pubblicato , in via permanente , 
sul sito della scuola 
Www.iiscandelaselvaggi.it 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

San Marco Argentano,   30/11/2010     

     

La Delegazione di  parte sindacale 
Componenti della RSU della Scuola: 
                                                           
Talarico Gabriele –Cisl  Scuola 
 
Cozzolino Palmiro Cisl Scuola                                                  
 
 Formoso Franco – CISAL 

                                                           
                    

Per la parte pubblica 
Dirigente Scolastico 
  
  Dott.ssa Antonietta Converso 

 

 

 
Verbale della RIUNIONE CONGIUNTA 
FRA DIRIGENTE SCOLASTICO, R.S.U. 
D'ISTITUTO ed OO.SS. avente per og-
getto la CONTRATTAZIONE D'ISTITU-
TO sulle materie previste dall'art.  6, 2 ° 
e. del CCNL 2002/2005 

 Oggi giorno 30 del mese di novembre 
dell’anno 2010 alle ore  15,00  nella se-
de di questa Istituzione scolastica ha 
avuto luogo l’ incontro fra le parti per l'e-
same delle seguenti materie che sono 
oggetto di contrattazione d'istituto te-
nendo conto di quanto stabilito  dall’art. 
40  del D. L.vo  165/2001, nel testo risul-
tante dalle modifiche apportate  dal art. 
54 del D. L.vo  n150/2009 nonche della 
circolare  n. 7 del 13 Maggio 2010 

1) Modalità di utilizzazione del personale 
in rapporto al piano dell'offerta for-
mativa; 

2) Criteri riguardanti le assegnazioni del 
personale docente, educativo ed a.t.a. 
alle sezioni staccate e ai plessi. Ricadu-
te sull'organizzazione del lavoro e del 
servizio derivanti dall'intensificazione 
delle prestazioni legate alla definizione 
dell'unità didattica. Ritorni pomeridiani; 
3) Criteri e modalità di applicazione dei 
diritti sindacali, nonché determinazione 
dei contingenti di personale previsti 
dall'accordo sull'attuazione della legge 
n. 146/90, così come modificata e inte-
grata dalla legge n. 831del 2000; 
4) Attuazione della normativa in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
5) Criteri generali per la ripartizione delle 
risorse del fondo d'istituto e per l'attri-
buzione dei compensi accessori, ai sensi 
dell'art. 45, c. 1 del D.Lgs. n.165/2001 al 
personale docente, educativo ed a.t.a.; 
6)' Criteri e modalità relativi alla organiz-
zazione del lavoro e all'articolazione del-
l'orario del personale docente, educativo 
ed ala., nonché i criteri per l'individua-
zione del personale docente, educativo 
ed a.t.a. da utilizzare nelle attività retri-
buite con il fondo d'istituto.Sono presenti 
il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Anto-
nietta Converso - Componenti della 
RSU della Scuola: 
                                                          
 Talarico Gabriele –Cisl  Scuola 
                                                          
Formoso Franco – CISAL 
                                                          
Cozzolino Palmiro Cisl Scuola 
ed i rappresentanti 'sindacali  NON 
PRESENTI 
Il Dirigente Scolastico dà inizio ai lavori  
e ai sensi dell’art. 6, 2 comma del vigen-
te contratto formalizza la propria propo-
sta  contrattuale  relativa ai punti 
dell’ordine del giorno. Si apre quindi la 
discussione  cui intervengono i membri 
della RSU. 
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 Le parti concordemente  termina-
no l’esame  dei punti che sono stati og-
getto di contrattazione  e 

Approvano  
all’unanimità l’accordo conseguito che fa 
parte integrante del presente verbale. 
Letto approvato e sottoscritto 
La riunione ha termine alle ore 19,00  

 

Per la parte pubblica   

 Dott.ssa Antonietta Converso 

 
componenti della RSU della Scuola: 
                                                            
Talarico Gabriele –Cisl  Scuola 
                                                           
Formoso Franco – CISAL 
                                                           
Cozzolino Palmiro Cisl Scuola 
 


